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La seduta comincia alle 17,10. 

ALESSANDRO DUCE, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta prece­
dente . 

(È approvato). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabil i to che la pubbl ic i tà 
della seduta odierna sia ass icura ta anche 
median te r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

(Cosi rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione del sottosegretario 
di Stato della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, onorevole Nino Cristofori, 
sull'attuazione della legge n. 185 del 
1990 (« Nuove norme sul controllo del­
l'esportazione, importazione e transito 
dei materiali di armamento »). 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca il seguito del l 'audizione, ai sensi del­
l 'articolo 143, c o m m a 3, del regolamento , 
del sot tosegretar io di S ta to alla Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i , onore­
vole Nino Cristofori, sul l 'a t tuazione della 
legge n. 185 del 1990, recante : « Nuove 
norme sul controllo del l 'esportazione, im­
portazione e t rans i to dei mater ia l i di ar­
m a m e n t o ». 

Nella seduta del 15 del mese corrente , 
il sot tosegretario ha svolto u n ' a m p i a rela­
zione in r isposta ai quesit i p resenta t i 
dalla Commissione e in par t icolare dall 'o­
norevole Andreis. Nella seduta odierna 

avrà luogo il d iba t t i to sulle comunica­
zioni del sot tosegretar io Cristofori. 

Do la pa ro la al l 'onorevole Andreis. 

SERGIO ANDREIS. Onorevoli colleghi, 
desidero r ingraz iare il sot tosegretar io Cri­
stofori per aver acce t ta to l ' invito della 
Commissione a svolgere u n a relazione 
sul l ' a t tuazione della legge n. 185 del 
1990, che costi tuisce uno dei p rodot t i p iù 
significativi di ques ta legis latura . 

Però, non posso non r i levare quan to 
non è s ta to de t to nella relazione dell 'ono­
revole Cristofori, perché i silenzi sono al­
t r e t t an to significativi di ciò che è s ta to 
affermato. 

Presidente, il p r i m o a t to successivo al­
l ' emanazione, il 9 luglio 1990, della legge 
ri. 185 reca la da t a del 3 agosto 1990. Su 
ca r t a in tes ta ta della Presidenza del Consi­
glio dei minis t r i , ven t iqua t t r ' o re dopo 
l ' invasione i rachena del Kwai t , il Comi­
ta to in terminis ter ia le pe r gli scambi di 
mater ia l i di a r m a m e n t o pe r la difesa, il 
CISD, is t i tui to dal la legge per coordinare 
le poli t iche del set tore, del iberava di at t i ­
vare la discipl ina t rans i tor ia , che r inviava 
l ' en t ra ta in vigore delle nuove n o r m e di 
regolamentaz ione del commerc io degli ar­
m a m e n t i . La vi ta della legge n. 185 ini­
zia, cioè, con il suo congelamento , che 
pera l t ro fu reso pubbl ico solo il 25 gen­
naio 1991, q u a n d o sulla Gazzetta Ufficiale 
venne pubb l i ca ta la del iberazione del 
CISD che formalizzava il r invio. 

L'11 m a r z o 1991 la Presidenza del 
Consiglio t rasmise al Pa r l amen to la rela­
zione semest ra le sul l 'a t t iv i tà dei servizi di 
informazione. La tavola 4 della relazione 
del Presidente Andreot t i - che si riferisce 
al secondo semest re del 1990, vale a dire 
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ad un per iodo successivo al l ' invasione ira­
chena del Kuwai t , lo stesso per il quale la 
legge era s ta ta sospesa a t t raverso l 'at t iva­
zione della no rma t iva t rans i tor ia - r ias­
sume i pr incipal i casi di violazione del-
Vembargo decre ta to dalle Nazioni Unite 
nei confronti del l ' I raq evidenziat i dai no­
stri servizi di informazione. I casi segna­
lati al Pa r l amen to dal Presidente del Con­
siglio - che r i tengo inuti le comm en ta r e , 
vista la loro gravi tà - sono i seguenti : 
impor taz ione da pa r t e di u n paese euro­
peo di corpi semivuoti di proiet t i l i da 
spedire in I raq; acquisizione di know-how 
i ta l iano da pa r t e di u n g ruppo dell 'Ame­
rica la t ina, finalizzato al la produzione di 
mezzi so t tomar in i da des t inare a l l ' I raq; 
produzione in I tal ia di par t icolar i m a n u ­
fatti metal l ici da spedire in I raq per il 
comple tamen to del « supercannone »; 
esportazione da pa r t e di t re aziende ita­
liane ad un ente g iordano di macch inar i 
vari p resumib i lmen te dest inat i a l l ' I raq; 
prosecuzione di rappor t i commercia l i da 
pa r te di un ' az ienda nazionale con u n ente 
i racheno per la forni tura di mater ia l i im­
piegabili in labora tor i di r icerca chimico-
farmaceut ica e nucleare . Tut to ques to 
dopo l ' invasione i rachena nel Kuwai t e a 
legge n. 185 in vigore, e però sospesa - o 
meglio congelata - dal la decisione del 
CISD del 3 agosto del 1990. 

Ora, pres idente , per capire cosa abb ia 
significato il congelamento de l l ' en t ra ta in 
vigore della legge - senza voler sopravva­
lu tare l ' innovazione r appresen ta t a dal la 
legge n. 185, m a senza neppure sottovalu­
ta r la - dobb iamo r icordare che p r i m a 
della no rma t iva del 1990 u n set tore così 
del icato come il commerc io delle a r m i è 
s ta to rego lamenta to - o meglio regolato -
per decenni da circolari e decreti minis te­
riali che h a n n o add i r i t t u ra invogliato le 
violazioni di embargh i nazional i e inter­
nazional i e fatto dell ' I tal ia uno dei prota­
gonisti del traffico illegale di a r m a m e n t i . 
Nel corso di un 'audiz ione svolta presso 
ques ta Commissione il 13 febbraio 1991, 
l 'allora min i s t ro del commerc io con l'e­
stero, ambasc ia to re Rena to Ruggiero, 
disse che: « in effetti, mol te delle viola­
zioni sono avvenute perché le sanzioni 

e rano poco chiare o non e rano sufficienti; 
vi e ra u n a serie di maglie larghe che ha 
quasi invogliato al la violazione ». 

Il sot tosegretar io h a affermato nella 
relazione che pressoché tu t t i gli adempi ­
ment i previst i dal la legge sono s tat i as­
solti nel 1991. Onorevole sot tosegretar io, 
tu t t i i p rovvediment i a t tua t iv i sono s tat i 
assunt i con mesi di r i t a rdo r ispet to ai 
t e rmin i previst i dal la legge n. 185. A tut-
t 'oggi - voglio segnalare ques ta macrosco­
pica inadempienza - la Farnes ina non ha 
pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale il de­
creto, previs to dal l 'a r t icolo 7 della legge, 
di n o m i n a del Comi ta to consult ivo pe r i 
parer i sulle autor izzazioni al l 'esporta­
zione. Abbiamo già sollevato in Assem­
blea ques ta inadempienza e la r isposta 
del min is t ro De Michelis è s ta ta che la 
non pubbl icazione sul la Gazzetta Ufficiale 
non aveva u n significato par t icolare . 
Come al lora in Assemblea anche oggi le 
chiedo, onorevole sot tosegretar io , perché 
ques to decreto non venga pubbl ica to . In 
base al la legge che discipl ina la pubbl ica­
zione degli a t t i del Governo là m a n c a t a 
pubbl icazione sulla Gazzetta Ufficiale 
rende non val ida la n o m i n a del Comita to 
consul t ivo. La m a n c a t a n o m i n a del Comi­
t a to consult ivo ovvero la non pubbl ica­
zione del decreto nel la Gazzetta Ufficiale 
rende inappl icabi l i gli ar t icpli 12 e 13 
della legge. Niente di ma le , d ic iamo noi, 
se ciò significasse il blocco delle t ransa­
zioni, m a l ' inesistenza del Comi ta to lascia 
in vigore la no rma t iva vigente, come è 
specificato nel l 'ar t icolo 28 della legge 
stessa. Vale a dire , quelle che il min is t ro 
Ruggiero definì le « magl ie larghe », che 
d iventano magl ie larghiss ime, signor sot­
tosegretar io , se e s amin i amo il contenuto 
dei provvediment i a t tua t iv i e m a n a t i . Pro­
bab i lmen te , lei non avrà avu to il t empo 
di leggerli, pe rò desidero r i m a n g a a ver­
bale che si t r a t t a di p rovvediment i non 
definitivi e, in secondo luogo, che il me­
todo usa to nella loro emanaz ione è quello 
delle scatole cinesi. Vale a dire che i 
decret i , i regolament i e le diret t ive che 
sono s tat i effett ivamente e m a n a t i e pub ­
bl icat i sulla Gazzetta ufficiale r i m a n d a n o 
ad al t r i regolament i , decret i e diret t ive 
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successivi, ovviamente non ancora ema­
nat i . 

Voglio anche segnalare, perché mi 
sembra di u n a gravi tà eccezionale, signor 
presidente, signor sot tosegretario, la cir­
colare del minis t ro del tesoro del 29 mag­
gio 1991, che rappresen ta u n vero e pro­
prio colpo di m a n o r ispet to al l 'ar t icolo 27 
della legge più volte c i ta ta , che ha un 
contenuto mol to chiaro. Tale ar t icolo re­
cita tes tua lmente : « Tut te le t ransazioni 
bancar ie in ma te r i a di esportazione, im­
portazione e t rans i to di mater ia l i di ar­
mamen to , come definiti dal l 'ar t icolo 2, 
vanno notificati al Ministero del tesoro. Il 
minis t ro del tesoro, en t ro t r en ta giorni 
dalla notifica, deve autor izzare , in base a 
quan to stabi l i to dal la presente legge, lo 
svolgimento delle operazioni bancar ie . La 
relazione al Par lamento , di cui a l l 'ar t icolo 
5, deve contenere un capitolo sul l 'a t t iv i tà 
degli is t i tut i di credi to operant i nel terr i­
torio i ta l iano nella ma te r i a indica ta nel 
c o m m a 1 ». 

La Commissione, signor sottosegreta­
rio, colleghi, aveva r i t enu to di approvare 
tale testo dell 'art icolo 27 sul l 'onda della 
vicenda relat iva alla BNL, dopo di che il 
29 maggio del l 'anno scorso il min is t ro del 
tesoro ha e m a n a t o una circolare - peral-
tro,non r ichiesta dalla legge - con cui si 
dava u n a sorta di in terpre tazione auten­
tica di questo art icolo, s tabi lendo per 
quali t ransazioni sia necessaria l 'autoriz­
zazione, escludendone alcune, l imi tando , 
per al t re , l 'obbligo alla notifica e, per 
a l t re ancora - qual i i pagament i antici­
pat i - alla segnalazione. 

Questa circolare, onorevole Cristofori, 
è mol to grave, perché le disposizioni im­
par t i te dal minis t ro Carli in mer i to ai 
compensi di mediazione — che, come tu t t i 
sappiamo, è u n eufemismo per definire le 
tangent i - sono s t rabi l iant i . Il min is t ro 
del tesoro scrive, appun to , nella circolare: 
« Esulano da l l ' ambi to di appl icazione 
della normat iva in oggetto le prestazioni 
accessorie del t ipo dei compensi di me­
diazione, le qual i , essendo subord ina te 
alla sola conclusione del con t ra t to princi­
pale e po tendo quindi r i su l tare dovute 
anche in caso di m a n c a t a esecuzione 

dello stesso, debbano , nei concret i casi di 
specie, essere corr isposte in carenza di 
un'effettiva espor tazione o impor taz ione ». 
È, r ipeto , uno s t ravolg imento dell 'ar t icolo 
27 della legge n. 185. Il collega Ciccio-
messere aveva lavorato a t t i vamen te su 
ques to aspet to , al t e m p o della « megafor­
n i tu ra » della flotta a l l ' I raq: ora , t u t t a la 
pa r t i t a dei compensi di mediaz ione viene, 
in u n colpo solo, esclusa da notifiche, 
autor izzazioni e, pers ino, dal la semplice 
segnalazione al Ministero del tesoro. 

È al lora comprensibi le , s ignor sottose­
gretar io , la decisione assun ta il 26 giugno 
dal CISD (alla quale anche lei h a fatto 
r i fer imento nella sua relazione e che, a 
nost ro avviso, r appresen ta un 'ogget t iva 
violazione della legge) di fornire a l l ' I ran 
pa r t i di r i cambio di el icotteri Agusta, pe­
ra l t ro dopo aver del ibera to q u a n t o segue: 
« è confermato il vigente divieto di espor­
tazione di mater ia l i di a r m a m e n t o verso 
l ' Iran e ciò t enu to conto dei pr incipi e 
cri teri sancit i dal l 'ar t icolo 1 della legge 
n. 185 del 1990 ». 

È ques ta la p r i m a violazione alla 
legge in vigore cui volevo fare riferi­
men to , dopo il conge lamento che h a per­
messo l 'esportazione in I raq di quan to 
denunc ia to al Pa r l amen to dal Presidente 
del Consiglio nella sua relazione sui ser­
vizi di sicurezza per il secondo semestre 
del 1990. 

La seconda violazione al la legge in vi­
gore, signor sot tosegretar io , è legata al la 
vicenda dell 'esportazione, nuovamen te 
verso l ' Iran, dei q u a t t r o generator i di va­
pore dell 'Ansaldo, p rodot t i per conto del 
Governo di Teheran e trasferiti da Sesto 
San Giovanni a Porto Marghera contro 
q u a n t o vota to per ben due volte dal la 
Camera dei depu ta t i , a la rghiss ima mag­
gioranza, e dopo che il Ministero del 
commerc io con l 'estero, du ran t e la ge­
st ione de l l ' ambasc ia tore Ruggiero, aveva 
inseri to i generator i - che sono indispen­
sabili per la produzione di a r m i nuclear i 
- nella tabel la Export del mater ia le di 
a r m a m e n t o . Il t rasfer imento a Marghera 
pre ludeva a quello in I ran ed abb i amo 
assist i to al la sfrontatezza di u n ente di 
S ta to il cui adde t to s t a m p a h a d ich iara to 
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ai giornali: « certo, se in u n a not te senza 
luna una nave sa lperà da Marghera noi 
non po t remo farci nul la ». A noi r i su l ta 
che uno dei generator i è già pa r t i to per 
Teheran e ci ch ied iamo se il Governo in­
tenda intervenire, o riferire al Pa r l amen to 
in mer i to alla sorte degli al t r i t re genera­
tori dell 'Ansaldo. 

Nell 'apri le 1991 l'Alenia, a l t ra az ienda 
di Sta to , concludeva u n accordo con Ma-
t ra Defense, in Francia , per missili ar ia-
ar ia . La Mat ra era in pa r t e cont ro l la ta 
dalle au tor i tà i rachene, t an t e vero che le 
au tor i tà francesi ne bloccarono pa r t e 
della quo ta azionar ia e la Hache t te con­
gelò l'8,4 per cento del propr io pacche t to 
azionario in m a n o i rachena. 

Nel se t t embre del 1991 J u m b l a t t , lea­
der druso a Beirut , denunciava traffici il­
legali di a rmi i ta l iane in pa r t enza dal 
por to di Beirut per la Croazia e la Ser­
bia . Come sapp iamo, la mag i s t r a tu ra ha 
in seguito emesso avvisi di garanzia pe r 
traffici illegali in direzione della zona di 
guerra iugoslava: avvisi di garanzia che 
coinvolgono due agenti dei servizi segreti 
del nos t ro paese, sot tosegretar io Cristo-
fori ! 

Nel mese di o t tobre è scoppiato lo 
scandalo relat ivo alla forni tura di a r m i 
alla Cina. Presto verrà in visita a R o m a 
il p r i m o minis t ro della Cina, uno dei 
paesi verso i qual i sono proibi te le espor­
tazioni in base al l 'ar t icolo 1 della legge 
n. 185. Il 3 o t tobre Yex ambasc ia to re ita­
l iano a Washington, Petr ignani , è s ta to 
nomina to pres idente della società Alenia 
USA; si t r a t t a , onorevole sot tosegretar io, 
di u n a violazione dell 'ar t icolo 22 della 
legge n. 185 che proibisce, pena la so­
spensione delle indust r ie coinvolte dal re­
gistro nazionale delle aziende autor izza te 
al l 'esportazione di a r m a m e n t i , la nomina 
di d ipendent i dello S ta to , per un per iodo 
di t re anni dopo la cessazione del r ap­
por to di pubbl ico impiego, come m e m b r i 
di consigli di ammin i s t raz ione di indu­
strie espor ta t r ic i di a r m a m e n t i . 

Un 'u l t ima , c lamorosa vicenda è quel la 
relat iva al traffico di mater ia le nucleare 
da a lcune ex repubbl iche sovietiche verso 
i paesi a rab i a seguito di u n a t r iangola­
zione del nos t ro paese . 

Res tano aper te le vicende legate al la 
BNL, vale a dire t u t t a la quest ione del 
credi to , ed i traffici di a r m i con la Libia, 
in mer i to ai qual i u l t i m a m e n t e la magi­
s t r a tu ra ha invia to avvisi di garanzia per 
u n a vendi ta illegale di compost i chimici . 

La fotografia compless iva che emerge 
dopo u n a n n o e mezzo da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge n. 185 è quella di u n 
p rovvedimento ancora lontano dall 'essere 
a t tua to , r i spe t to al qua le si regis t rano 
spinte da pa r t e di a lcuni settori del l 'am­
minis t raz ione dello S t a to a tornare , per 
q u a n t o concerne la ma te r i a del commer­
cio delle a r m i , allo statu quo ante la 
no rma t iva app rova t a nel 1990 e ad usare 
in m o d o spregiudica to gli s t rument i clas­
sici della burocraz ia pe r non dare a t tua­
zione ai pr incipi contenut i nel l 'ar t icolo 1. 

È questo , s ignor pres idente , il nos t ro 
giudizio. P r ima di concludere , tu t tav ia , 
non posso tacere le nos t re preoccupazioni 
in mer i to ad u n p rovved imento a l l ' esame 
della Commissioni esteri in queste u l t ime 
se t t imane della legis la tura che r igua rda 
l 'esportazione del cosiddet to mate r ia le a 
doppio uso. Si t r a t t a di u n c o m p a r t o che, 
sulla base delle s t ime del collega Zamber-
lett i , in teresserebbe u n fa t tura to di circa 
100 mi la mi l iard i di l ire a n n u e dei qual i 
il 50 - 60 per cento espor ta to . L'i ter di 
ques to p rovved imento è p iu t tos to t rava­
gliato e s i amo preoccupat i della possibi­
l i tà che si t r a t t i di u n a l t ro ten ta t ivo per 
a t t ua r e una sor ta di deregulation r i spet to 
ai mater ia l i sot topost i al la disciplina 
della legge n. 185 e ad u n ul ter iore tenta­
tivo di svuo tamen to di tale n o r m a se, 
come il Governo s e m b r a voler sostenere, 
tu t t e le competenze e gli scarsissimi con­
trolli ve r ranno affidati al Minis tero del 
commerc io con l 'estero. Abbiamo predi­
sposto una serie di e m e n d a m e n t i e tente­
r e m o di por t a re avant i u n dialogo con il 
Ministero; tu t t av ia - desidero essere 
mol to chiaro al r iguardo - des ider iamo 
che i pun t i p iù pericolosi di ques ta nuova 
propos ta di legge, che r igua rda u n set tore 
t an to del icato, vengano modificat i . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a , s ignor sotto­
segretar io, della n o r m a t i v a recante n o r m e 
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sul controllo del l 'esportazione e t rans i to 
dei prodot t i ad a l ta tecnologia. 

SERGIO ANDREIS. Si t r a t t a di tecno­
logie a doppio uso, civile e mi l i ta re , con 
tu t te le complicazioni di acce r t amento e 
di controllo che compor tano . 

PRESIDENTE. Non poss iamo rivol­
gerci al sot tosegretar io in mer i to a tale 
quest ione. 

SERGIO ANDREIS. No, intendevo solo 
espr imere u n a preoccupazione poiché se è 
vero, come crediamo, che la legge n. 185 
è ancora ina t tua ta e vi sono tentat ivi e 
spinte messe in a t to da pa r t e della buro­
crazia delle varie amminis t raz ion i dello 
Sta to per svuotar la , questo provvedi­
mento pot rebbe rappresen ta re un nuovo 
tenta t ivo in tal senso. 

S iamo lontani - lo r ibadisco - dal l 'a t­
tuazione di ques ta legge e voglio solo 
sperare, r ingraz iando nuovamente il sot­
tosegretario Cristofori per essere interve­
nuto , in u n maggiore impegno. 

Mi r isul ta , infine, che l 'art icolo 8, che 
istituisce presso la Presidenza del consi­
glio l'ufficio di coord inamento della pro­
duzione di mater ia l i di a r m a m e n t o , che 
avrebbe dovuto dare a t tuaz ione anche 
allo s tudio ed al l ' individuazione di ipotesi 
di conversione delle imprese del set tore 
bellico, identificando le possibi l i tà di ut i­
lizzazione per usi non mil i tar i di ma te ­
riali del l ' industr ia bellica ai fini della tu­
tela del l ' ambiente , della protezione civile, 
della sani tà e del l 'agricol tura, sia ben 
lontano dall 'essere real izzato. Non so se il 
sot tosegretario Cristofori sarà in g rado in 
sede di replica o, eventua lmente , for­
nendo una documentaz ione successiva 
alla Commissione, di sment i re o di rassi­
curarci in mer i to a questo pun to . 

PRESIDENTE. Pr ima di cedere la pa­
rola al pross imo iscri t to a par la re , desi­
dero invi tare quan t i r ivolgeranno do­
m a n d e al sot tosegretar io a tener conto 
del fatto che egli è s ta to « s t r appa to » ai 
suoi impegni in considerazione dell ' im­

por t anza di ques to d iba t t i to , m a che il 
suo t empo è l imi ta to . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sarò 
breviss imo, signor pres idente , giacché il 
collega Andreis ha posto u n a serie di que­
stioni e formula to precise contestazioni , 
in mer i to al la relazione svolta dal sotto­
segretar io, r i spe t to alle qual i sono interes­
sato a conoscere le r isposte che fornirà il 
Governo. Mi l imiterò, pe r t an to , ad u n a 
sola osservazione di ordine generale . 

Il Governo, il min is t ro degli esteri , de­
vono stabi l i re le diret t ive generali per 
quan to concerne i cr i teri in base ai qual i 
au tor izzare o meno l 'a t t ivi tà di esporta­
zione delle a r m i . Dai dat i forniti emerge 
un e lemento che dovrebbe spingere il Go­
verno stesso a p rendere iniziative chiare e 
l impide di fronte al l 'opinione pubbl ica . In 
base a quan to affermato dal sottosegreta­
rio, infatti , il 90 per cento delle esporta­
zioni è r ivolto verso paesi della NATO o 
del l 'area occidentale e solo u n a pa r t e 
marg ina le di esse va nella direzione di 
a l t r i paesi . Ritengo, pe r t an to , che in ter­
min i economici il nos t ro paese in ques to 
set tore abb ia regis t ra to u n a profonda tra­
sformazione r i spet to al passa to (in pa r t e 
u n a r iduzione della capac i tà di esporta­
zione) con u n a pe rd i t a dei merca t i del 
sud del m o n d o e, p robab i lmen te , u n per­
fezionamento ed uno svi luppo. Infatti , se 
le aziende i ta l iane di ques to set tore rie­
scono a vendere negli Sta t i Unit i , ciò si­
gnifica che esse h a n n o acquis i to capaci tà 
tecnologiche maggior i e p roducono beni 
compet i t ivi r i spet to a quelli degli a l t r i 
paesi indust r ia l izzat i . Signor sottosegreta­
rio, il Governo i ta l iano non ha la possibi­
lità, la forza, il coraggio, la chiarezza e la 
l impid i tà per affermare che si espor ta 
sol tanto nei confronti dei paesi della 
NATO o dei paesi del l 'a rea indust r ia le e 
non in tende più, anche sulla base delle 
ragioni che conosciamo, espor ta re verso 
paesi sot tosvi luppat i ? Sto dicendo forse 
u n a sciocchezza ? Ma nel m o m e n t o in cui 
a livello delle Nazioni Unite si chiede e si 
dice che il p rob lema della fame, del sot­
tosvi luppo deve compor t a re u n a r iduzione 
delle spese mi l i ta r i di quest i paesi , e nel 
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momen to in cui si dice che è necessario 
che garanzie sovranazional i (mi sto rife­
rendo ali 'ONU, al CSCE) s iano da te in 
te rmini di sicurezza ai singoli paesi sotto­
svi luppati , si procede al r i a r m o di quest i 
stessi paesi ! Un r i a r m o che assicura loro, 
come abb iamo visto, u n a difesa i l lusoria. 
Sol tanto se la Comuni tà in ternazionale si 
assume questa responsabi l i tà di difesa di 
questi paesi del sud e del m o n d o è possi­
bile pensare di concepire dei modi di 
convivenza e di soluzione dei p rob lemi 
relativi alla sicurezza del nuovo ordine 
mondia le . 

Ne consegue che i p roblemi poc 'anzi 
sollevati dal collega Andreis po t r anno es­
sere risolti sol tanto in modo poli t ico. 
Sapp iamo beniss imo cosa fa l ' ammini ­
strazione in t ema di leggi e decreti ! Ecco 
perché affermo che il Governo deve assu­
mersi — e credo che lo possa fare - delle 
precise responsabi l i tà . 

Personalmente ho avuto delle seris­
sime riserve sulla impostazione della 
legge n. 185 del 1990. Ho r ipe tu to p iù 
volte, anche se inut i lmente , che espor ta re 
a rmi vuol dire dare assistenza mi l i ta re . 
In a l t re parole , dopo aver raggiunto un 
accordo di assis tenza mi l i ta re con un de­
t e rmina to paese (accordo di assis tenza 
mi l i ta re ratif icato dal Par lamento) si pro­
cede l iberamente , senza cioè a lcun a t to 
autor izzat ivo, al la vendi ta di a r m i . A mio 
avviso - m a ques ta mia impostaz ione non 
è s ta ta acce t ta ta - nessun t ipo di autor iz­
zazione dovrebbe essere r ichiesta pe r l'e­
sportazione di a r m i ai paesi NATO, ana­
logamente a q u a n t o avviene a seguito 
della legge sulla tecnologia, a condizione 
però che t ra l ' I talia e il paese con cui si 
ha rappor t i vi s iano, in te rmini di reci­
proci tà , precise garanzie per le esporta­
zioni. 

Il Governo deve dunque informarci 
sulle sue linee poli t iche generali in t ema 
di esportazione. I da t i forniti dal sottose­
gretar io di S ta to ci dicono che non vi 
sarebbe a lcun danno - o comunque esso 
sarebbe asso lu tamente i r r i levante - nel 
chiudere il rub ine t to delle esportazioni 
nei confronti del terzo mondo . Ciò elimi­
nerebbe tu t t i i p roblemi e si d imostre­

rebbe coerente con u n a poli t ica più volte 
r iaffermata dal Governo, secondo la quale 
la soluzione dei p rob lemi e dei conflitti 
regionali non p u ò avvenire a t t raverso le 
s t ru t tu re di difesa nazionale m a a t t ra ­
verso organismi sovranazional i . 

Per tu t t i quest i mot ivi a t t end i amo u n a 
precisa r isposta da pa r t e del Governo. 

ANTONIO RUBBI. Poiché su questo 
a rgomento av ranno m o d o di intervenire 
in man ie r a p iù approfondi ta al t r i colleghi 
e visto che condivido mol te delle osserva­
zioni e delle cr i t iche di mer i to formulate 
dal collega Andreis, mi l imi terò a svilup­
pa re u n a considerazione di ordine poli­
t ico. 

I ndubb i amen te non vi è s t a t a u n a ri­
gorosa a t tuaz ione della legge n. 185 del 
1990, anche se a ta le r igua rdo non voglio 
aggiungere a l t ro a q u a n t o è s ta to già 
de t to in ques ta sede. C e tu t tav ia un 
aspe t to nuovo che vorrei sot tol ineare: la 
m a n c a n z a di idee da pa r t e nos t ra e vor­
rei dire anche da pa r t e del Governo. 
S t i a m o vivendo u n a fase nuova, che non 
è n e m m e n o p iù quel la di u n anno e 
mezzo fa, a l lo rquando a p p r o v a m m o que­
s ta legge. 

Dobbiamo renderci conto di quan to 
s ta avvenendo nel m o n d o . L'FBI sostiene, 
a proposi to del controspionaggio mo­
derno, che ques t ' u l t imo deve essere incen­
t r a to in t re g randi direzioni: quel la della 
c r imina l i tà in ternazionale , quel la dei tra­
sferimenti di tecnologia mi l i ta re e, infine, 
quel la re la t iva al r iciclaggio del denaro 
sporco. Ma se a n d i a m o a consul tare gli 
annal i di tu t t e le centra l i di controspio­
naggio del mondo , poss iamo cons ta ta re 
come non sia s ta to cer to ques to il t r ipl ice 
indir izzo in t rapreso . 

L 'a t tua le g rande novità , a proposi to 
del merca to delle a r m i , è r appresen ta t a 
dal lo sciogl imento di u n a g rande potenza , 
con tu t t e le conseguenze che da esso sono 
der ivate . Gua rda t e che ci t rov iamo di 
fronte ad u n a s i tuazione e s t r emamen te 
grave ! 

Giovedì scorso sono r i to rna to da u n 
viaggio compiu to in Medio or iente . Tut t i 
quan t i ci s i amo ra l legra t i pe r la fine 
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della guerra del Golfo. Ma cosa sta acca­
dendo, ad un anno dal la fine di quel la 
guerra ? Vi è u n a u m e n t o - med iamen te 
in torno al 7 per cento - delle spese per 
nuovi a r m a m e n t i in quella zona. Cosa ac­
cadrà ? Dove and ranno a finire quest i ar­
mamen t i ? C'è il r ischio di una prolifera­
zione di a r m a m e n t i nucleari da pa r t e di 
quei paesi che sono in possesso di idonee 
tecnologie. 

Al Governo, che dovrebbe ass icurare 
una rigorosa a t tuazione della legge n. 185 
del 1990, come ha det to il collega Andreis 
e come del resto avranno modo di r iba­
dire alcuni miei colleghi di g ruppo, 
chiedo cosa stia facendo di fronte al la 
nuova si tuazione che si è verificata. 

Sapp iamo beniss imo che vi è t u t t a 
una serie di paesi , nel Medio oriente, in 
Africa e in Asia, che s tanno « rincor­
rendo » nuove tecnologie. Come poss iamo 
impedir lo ? Quale ruolo può giocare l 'Ita­
lia e la Comuni tà economica europea ? 
Nelle grandi sedi internazional i qual i pro­
blemi si vor ranno porre ? Un esempio da 
dare pot rebbe essere quello, appun to , di 
una assai r igorosa e severa a t tuaz ione 
della legge n. 185, un a l t ro quello di ri­
cercare nuove idee e di met te re in c a m p o 
nuove iniziative. Di tu t to ciò, però, non 
vi è il m in imo accenno ed è a questo 
pun to che si pone anche il discorso rela­
tivo a l l ' a t tuazione di un a l t ro provvedi­
mento di legge: quello del l 'esportazione 
di tecnologia. Sapp iamo bene, infatti , con 
riferimento a ques t 'u l t imo tema, come in 
effetti vadano a finire le cose ! 

In conclusione, vorrei che il Governo, 
oltre a darci r isposte per t inent i sugli in­
terventi a t tuat iv i della legge qui richia­
mata , ci informasse sulle iniziative che 
vorrà ado t ta re di fronte al la s i tuazione 
a t tua le . 

ALESSANDRO DUCE. Signor presi­
dente, anch ' io voglio espr imere un ap­
prezzamento al Governo, in par t icolare al 
sot tosegretario Cristofori, per essere inter­
venuto in questa sede, in cui l 'obiett ivo 
che s ' intende raggiungere è quello di da re 
una r isposta a dei quesit i comuni a tu t t i 
i gruppi present i in questa Commissione. 

Noi non a b b i a m o ma i pensa to che la 
no rma t iva cont ro la vendi ta di a rmi in 
certe zone dovesse essere sempl icemente 
u n a t to formale per rendere t ranqui l la la 
nos t ra coscienza. Viceversa, a b b i a m o rite­
nu to di po te r dare , con la sudde t t a nor­
mat iva , u n con t r ibu to i m p o r t a n t e al 
nuovo ordine in ternazionale e in par t ico­
lare di cost i tuire uno s t rumen to di inter­
vento ar t icola to , moderno e - dic iamolo 
pu re - adegua to alle a t tese manifestate 
dal la comuni t à in ternazionale , scena sulla 
quale l ' I talia non era ancora presente . 

Vi sono d u n q u e due quest ioni sulle 
qual i vorrei r i ch i amare la vost ra a t ten­
zione. La p r i m a è che l 'applicazione di 
u n a legge di ques to genere era di per se 
stessa eccezionale. Sapevamo che sa­
r e m m o stat i esposti a r ischi gravissimi, a 
tentazioni , e sopra t tu t to che vi era u n a 
t radiz ione che si muoveva in senso oppo­
sto, quasi l 'accet tazione di un merca to fra 
l ' illegale ed il legale, che rappresen tava 
la s toria precedente . 

La seconda quest ione è che l 'at ten­
zione specifica del Pa r l amen to in questo 
c a m p o non deve essere cons idera ta dal 
Governo con sospet to. Non vi è a lcuna 
intenzione di invadere aree a l t ru i o di 
sosti tuirsi ad al t r i poter i . Vi è invece la 
semplice volontà di cost i tuire u n presidio 
p e r m a n e n t e di a t tenzione e di responsabi­
li tà in un te r reno così del icato e - dicia­
molo pure - così difficile da regolamen­
ta re . Dunque , se il Pa r l amen to si a t t iva 
in ques ta direzione, lo fa nella consapevo­
lezza del l 'urgenza e della necessità di un 
control lo in un te r reno dove in passa to 
quest i non vi sono s tat i e nella consape­
volezza al tresì dei rischi politici che deri­
verebbero dal la diffusione degli a rma­
ment i e sopra t tu t to dei pericoli che si 
s t anno de t e rminando per q u a n t o r iguarda 
il nuovo ordine in ternazionale . 

Quando quel la legge fu concepi ta , era­
v a m o sempl icemente in presenza di un 
forte s ta to di eccitazione in mol t i paesi 
del terzo e del qua r to mondo , m a non vi 
era ancora la s i tuazione de te rmina tas i 
con la f rantumazione del l 'Unione Sovie­
t ica. Domando : la nuova s i tuazione inter­
nazionale rende p iù urgen te e più impor-
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tan te la legge e la sua appl icazione op­
pure bisogna r i tenere che nel nuovo con­
testo, essendo cadu ta la contrapposiz ione 
radicale t ra est ed ovest, così come l 'ab­
b i amo vissuta per oltre q u a r a n t a n n i , 
ques ta legge è meno impor t an t e di p r i m a 
e la sua appl icazione r ichiede un con­
trollo meno rigoroso ? 

Credo che, dal pun to di vista della 
rea l tà del terzo e del qua r to mondo , la 
si tuazione non abbia subi to modifiche so­
stanziali , m a si pongono problemi nuovi 
che aggravano il r ischio della dissemina­
zione degli a r m a m e n t i strategici ed anche 
nucleari nel contesto in ternazionale . 
Pr ima ho ascol ta to alcuni r iferimenti dei 
colleghi Andreis e Rubbi ai nuovi pro­
blemi di ca ra t te re commercia le e s t ra te­
gico; per quan to mi r iguarda voglio ag­
giungere u n a sola considerazióne: ove le 
nuove Repubbl iche, che si s t anno costi­
tuendo, si consolidassero, non vi sarebbe 
solo il r ischio che ent r ino in possesso, se 
già non lo sono, di a r m a m e n t i nuclear i , 
con i conseguenti p roblemi di vendi ta , 
messa in a t to , controllo, eccetera; ci t ro­
ve remmo anche di fronte alla necessità di 
c iascuna di esse di dotars i di s t rumen t i 
t radizional i di difesa s ta tua le . Dunque , vi 
sarà un merca to in forte ebollizione, per­
ché dal la central izzazione degli a r m a ­
ment i t radizional i per la difesa degli 
Sta t i nazional i , nella fattispecie l 'Unione 
Sovietica, si passerà ad una logica nuova 
e mul t i la te ra le . 

In ques ta sede, ol t re alla vigilanza sul­
l 'applicazione della legge, che è l 'argo­
men to specifico del nos t ro lavoro, si è 
fatto un cenno impor t an te a qual i propo­
ste innovative, in te rmini politici , inten­
d iamo avanzare per fronteggiare u n a si­
tuazione di emergenza in ternazionale 
nuova, della quale forse non a b b i a m o 
piena consapevolezza. Credo che su que­
sto te r reno dov remmo impegnare i nostr i 
pa r tne r della CEE e r i lanciare senza in­
certezze la presenza delle Nazioni Unite . 
Voglio r i ch iamare su questo il Governo in 
ordine a passi precedent i . In a l t re sedi 
a b b i a m o r ivendicato u n potere di inter­
vento delle Nazioni Unite pe r evi tare di 
t rovarsi nuovamen te in quel la s i tuazione 

così an t ipa t ica che de t e rminò l ' intervento 
nel Golfo, q u a n d o in assenza di u n a 
s t ru t t u r a a ciò p repos ta furono prat ica­
men te a lcune potenze , in par t icolare gli 
S ta t i Uniti , a dover cost i tuire il braccio 
a r m a t o , di in tervento , di presenza a t tua­
ti va delle decisioni delle Nazioni Unite . 

Oggi in presenza di quest i pericoli , 
che sono il genocidio a l l ' in terno di a lcuni 
paesi , la diffusione degli a r m a m e n t i , il 
r ischio della d isseminazione di quelli nu­
cleari , appa re ancora p iù impor t an te ed 
urgente un d iba t t i to sul ruolo delle Na­
zioni Unite, ol t re che u n a r iconsidera­
zione su quello della CEE. 

Non ho e lement i da aggiungere alle 
r ichieste di ch ia r imen to che sono s ta te 
avanza te . Non so se al fondo di tu t t e 
queste vi s iano e lement i di certezza; 
certo, anche noi a p p a r t e n i a m o a coloro 
che aspe t t ano di conoscere i t e rmini 
esat t i di appl icazione di ques ta legge, se 
violazioni vi s iano s ta te e qual i s iano le 
intenzioni pol i t iche del Governo in ordine 
a quest i p rob lemi . 

PRESIDENTE. Non essendovi a l t re ri­
chieste di in tervento , p r i m a di dare la 
paro la al sot tosegretar io Cristofori per la 
replica, desidero , sot tol ineare il valore 
s imbolico del nos t ro d iba t t i to , perché ri­
m a n g a anche pe r chi s iederà su questi 
banchi t ra due o t re mesi . 

Sono convinto delle ragioni che sono 
s ta te por ta te ; le avevamo espresse q u a n d o 
si discusse la legge, m a ha ragione l 'ono­
revole Duce nel r icordare che al lora era­
v a m o ancora lontani dall ' immagina re 
quel lo che poi è accadu to . Sono convinto 
- lo ha già de t to l 'onorevole Rubbi m a lo 
sottolineo anch ' io - che s iamo in u n a 
s i tuazione comple t amen te nuova sulla 
qua le bisognerà che i paesi l iberi dell 'Eu­
ropa rif let tano a t t en t amen te ; u n a si tua­
zione di graviss imo rischio, mol to più di 
quello che pens iamo. S i amo qui presi 
dalle nos t re piccole e meschine beghe e ci 
d imen t i ch iamo di quel lo che s ta acca­
dendo e può accadere fuori del nos t ro 
paese. 

Tra poco, come h a accenna to l 'onore­
vole Andreis, affronteremo anche i t emi 
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della tecnologia con r ifer imento ad un 
provvedimento che vorrei r iuscissimo a 
licenziare, nonostante la difficoltà di 
tempi così brevi; nel c a m p o degli a rma­
ment i ci t roveremo di fronte a si tuazioni 
pericolosissime e mi sembra , quindi , 
mol to impor tan te lasciare il segnale di 
questo d ibat t i to , come l 'u l t imo appor to 
della nos t ra Commissione su questo t ema . 

NINO CRISTOFORI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Desidero r ingraziare gli onorevoli 
Andreis, Rubbi , Cicciomessere e Duce pe r 
una discussione che, sia pu re in te rmin i 
molto sintetici e brevi, ha evidenziato 
preoccupazioni che sono oggettive. 

S iamo di fronte ce r tamente ad una 
situazione in movimento , che cambia ra­
p idamente , e r ispet to a l l ' in terrogat ivo del­
l 'onorevole Duce, se a seguito dei cambia­
ment i intervenut i questa legge sia da con­
siderarsi non dico supera ta m a insuffi­
ciente per fronteggiarli, credo che l ' impe­
gno del Governo ed il ruolo di tu t t i i 
gruppi pa r l amen ta r i , in par t icolare di 
quelli dell 'opposizione, s iano di operare 
per l 'a t tuazione di u n a legge che r i tengo 
significativa ed impor tan te e r i spet to al la 
quale vi è semmai bisogno di un 'appl ica­
zione p iù rigorosa, anche al la luce delle 
nuove preoccupazioni che si pongono sul 
p iano internazionale . 

Abbiamo percorso questo per iodo at­
t raverso tan te polemiche, difficoltà, con­
trast i ed anche dibat t i t i a l l ' in terno della 
maggioranza e mi auguro sia fuori di­
scussione una linea del Governo secondo 
cui la soluzione dei nostr i p roblemi futuri 
per essere garant i s ta deve essere r icercata 
a t t raverso il rafforzamento degli organi­
smi internazional i . Questa è la s t r ada da 
percorrere e quindi anche la poli t ica del 
commerc io delle a rmi dovrebbe essere to­
ta lmente funzionale a questo ruolo degli 
organismi internazional i per ass icurare la 
pace nel mondo . 

È vero quel che ha det to l 'onorevole 
Andreis, il quale , p u r dando a t to del l 'ana­
lisi svolta nella relazione, ha r i levato la 
presenza di r i ta rd i e di difficoltà, che 
pera l t ro si r i scontrano sempre - m a que­

sta non è la sede né il m o m e n t o per 
simili doglianze - nel m o m e n t o del l 'ap­
plicazione delle leggi (io ne so qualcosa 
essendo alle prese con l ' a t tuazione della 
legge n. 241 sul p roced imento ammin i ­
strat ivo) . Più che responsabi l i tà dell 'ese­
cut ivo vi è u n a oggett iva difficoltà in 
t u t t a la rea l tà de l l ' amminis t raz ione pub­
blica a recepire ed a a t t ua r e tempest iva­
men te le scelte compiu te dal Pa r l amento . 

Dobbiamo procedere con forza nella 
a t tuaz ione r igorosa di ques ta legge. Mi 
riservo di va lu ta re il fondamento delle 
osservazioni formulate , sulla circolare del 
Ministero del tesoro del 29 maggio 1991, 
dal l 'onorevole Andreis, secondo il quale 
essa avrebbe reso null i o si sarebbe pos ta 
in cont ras to con gli obiett ivi che la legge 
poneva nel l 'ar t icolo 27. Mi r iservo al tresì 
di va lu ta re le a l t re osservazioni che sono 
s ta te p resen ta te in ques ta sede, inviando 
u n a comunicaz ione al la Presidenza della 
Commissione. 

Il Governo è fe rmamente convinto di 
dover r i spe t ta re gli obiett ivi che si propo­
neva l 'art icolo 8 della legge, cioè la ricon­
versione p rodu t t iva delle indust r ie del 
set tore bellico. Anche a ques to proposi to 
desidero ass icurare i colleghi pa r l amen­
tar i in tervenut i che sa rà mia p r e m u r a far 
conoscere al la Commissione lo s ta to di 
a t tuaz ione e le difficoltà che si presen­
tano , anche se nei pross imi giorni av remo 
davant i un per iodo di stasi der ivante dal­
l 'a t tesa per il r innovo del Pa r l amen to . 

Desidero scusarmi per l 'approssima­
zione e la brevi tà del mio intervento, m a 
uno dei p rob lemi più grandi pe r il fun­
z ionamento del Governo è posto dal la ra­
zionalizzazione della sua a t t iv i tà e in 
modo par t ico lare dal la p iù idonea appli­
cazione della legge n. 400 sulla r i forma 
della Presidenza del Consiglio. Non lo 
dico per giustif icarmi, m a per sottoli­
neare che, a presc indere da queste diffi­
coltà, il Governo r i t iene fondamenta le at­
tua re in m o d o integrale le n o r m e sul con­
trollo del l 'esportazione e del t rans i to di 
prodot t i di a l ta tecnologia, sopra t tu t to in 
ques to per iodo. Come r icordava il Presi­
dente Piccoli, r eg i s t r i amo s in tomi estre­
m a m e n t e r i levant i e preoccupant i in al-
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cune aree. È innegabi le che nelle nos t re 
polit iche di produzione bellica vi sia 
s ta to un indirizzo privi legiato verso l 'area 
della NATO. È la d imost raz ione di u n a 
linea che il Governo tende a perseguire , 
sia pure in un s is tema di rappor t i con gli 
al t r i paesi esterni a tale area . 

PRESIDENTE. Ringrazio il sottosegre­
tar io Cristofori, anche per il suo impegno 
a r ispondere alle osservazioni dell 'onore­
vole Andreis al qua le do a t to di essere 
sempre documenta to . 

SERGIO ANDREIS. Sono document i 
ufficiali. 

NINO CRISTOFORI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri. La tabel la da lei c i ta ta è certa­
men te ufficiale. 

SERGIO ANDREIS. È u n pr incipio del 
nos t ro lavoro quel lo di far r i fer imento a 
document i ufficiali. 

PRESIDENTE. È essenziale per l 'at t i­
vi tà di control lo da p a r t e del Pa r l amento . 

La seduta termina alle 18,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21. 
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